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Circolare n. 22 del 22 settembre 2026 

Ai genitori e ai tutori degli alunni della scuola secondaria di primo grado «E. De Amicis» 

Ai docenti della scuola secondaria di primo grado 

Ai coordinatori dei consigli di classe 

Al Direttore dei servizi generali e amministrativi 

All'albo online dell'Istituto 

Al sito web dell'Istituto 

Al registro elettronico 

Oggetto: monte ore annuale personalizzato, limite minimo di frequenza e criteri di deroga ai fini della 

validità dell'anno scolastico 2026/2027. Articolo 5 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62; circolare 

ministeriale n. 20 del 4 marzo 2011 

Con la presente si comunicano alle famiglie degli alunni della scuola secondaria di primo grado il monte ore 

annuale personalizzato dell'anno scolastico 2026/2027, il numero di ore di presenza richiesto perché l'anno 

scolastico sia valido e i criteri di deroga a quel limite deliberati dal Collegio dei Docenti. 

1. La regola. L'articolo 5 comma 1 del decreto legislativo 62/2017 richiede, ai fini della validità dell'anno 

scolastico, la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato. Il monte ore annuale 

personalizzato è l'orario complessivo di tutte le discipline e attività che il consiglio di classe valuta nel periodo 

intermedio e in quello finale: non è la quota oraria della singola materia, e non si misura in giorni di lezione 

del calendario. La disposizione riguarda la sola scuola secondaria di primo grado, e a questa circolare non 

corrisponde alcun obbligo analogo per la scuola dell'infanzia e per la scuola primaria. 

2. Il monte ore annuale personalizzato dell'Istituto. La scuola secondaria di primo grado «E. De Amicis» offre 

tre articolazioni orarie, e il monte ore annuale personalizzato dipende dal tempo scuola della classe che 

l'alunno frequenta. I valori si ottengono moltiplicando l'orario settimanale per le trentatré settimane di 

lezione, e valgono allo stesso modo per le classi prime, seconde e terze. Le ore aggiuntive dell'articolazione 

a potenziamento di inglese rientrano nel monte ore personalizzato perché sono insegnamento curricolare 

obbligatorio per chi frequenta quelle sezioni e sono oggetto di valutazione da parte del consiglio di classe. 

Tempo scuola della classe 
Monte ore 
annuo 

Ore di frequenza 
richieste (almeno 3/4) 

Ore di assenza oltre le 
quali l'anno non è 
valido (1/4) 

Tempo ordinario, 30 ore settimanali 990 743 247 

Potenziamento di inglese, 33 ore 
settimanali con un rientro 
pomeridiano 

1.089 817 272 
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Tempo scuola della classe 
Monte ore 
annuo 

Ore di frequenza 
richieste (almeno 3/4) 

Ore di assenza oltre le 
quali l'anno non è 
valido (1/4) 

Tempo prolungato, 36 ore settimanali 
con due rientri pomeridiani e mensa 

1.188 891 297 

3. Che cosa entra nel computo delle assenze. Concorrono al totale delle ore di assenza le giornate di assenza, 

le entrate posticipate e le uscite anticipate, qualunque ne sia la ragione e indipendentemente dal fatto che 

siano giustificate. La giustificazione riguarda la regolarità amministrativa dell'assenza e non la sottrae al 

conteggio. 

Non costituiscono assenza, e non rientrano nel computo, la partecipazione alle attività organizzate dalla 

scuola, comprese le uscite didattiche e i viaggi di istruzione, le ore in cui l'alunno rappresenta l'Istituto in 

attività culturali come attore o relatore, le ore di attività di cittadinanza attiva svolte in luogo 

dell'allontanamento dalla comunità scolastica, che il Regolamento di Istituto computa ai fini della validità 

dell'anno scolastico, le variazioni di orario disposte dal Dirigente Scolastico, le ore di istruzione domiciliare e 

quelle di scuola in ospedale. 

4. I criteri di deroga deliberati dal Collegio dei Docenti. Il Collegio dei Docenti, nella seduta del 2 settembre 

2026, ha deliberato che non concorrono al computo del limite minimo di frequenza le assenze documentate 

riconducibili a uno dei casi seguenti: 

1. ricovero ospedaliero documentato e successivo periodo di convalescenza prescritto all'atto della 

dimissione e convalidato dal medico curante; 

2. grave malattia documentata con certificato del medico curante attestante la gravità della patologia; 

3. terapie continuative per gravi patologie o analisi mediche; 

4. partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal C.O.N.I.; 

5. natura particolare delle diagnosi di sostegno; 

6. motivi personali o di famiglia, quali provvedimenti dell'autorità giudiziaria, attivazione di separazione 

dei genitori in coincidenza con l'assenza, gravi patologie e lutti dei componenti del nucleo familiare 

entro il secondo grado, rientro nel paese d'origine per motivi legali, trasferimento della famiglia; 

7. entrate posticipate o uscite anticipate per motivi personali o di famiglia, quali provvedimenti 

dell'autorità giudiziaria, attivazione di separazione dei genitori in coincidenza con l'assenza, gravi 

patologie e lutti dei componenti del nucleo familiare entro il secondo grado; 

8. attività culturali che vedono l'alunno attore o relatore; 

9. entrate e uscite variate rispetto all'orario per disposizione del Dirigente Scolastico. 
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La deroga opera soltanto su assenze documentate. La documentazione va consegnata alla segreteria o al 

coordinatore di classe con tempestività, e comunque prima dello scrutinio del periodo in cui l'assenza ricade: 

la documentazione prodotta dopo lo scrutinio non può essere presa in considerazione. 

5. Il limite che nessuna deroga supera. Le deroghe valgono a condizione che la frequenza effettuata fornisca 

al consiglio di classe elementi sufficienti per procedere alla valutazione. Dove questi elementi mancano, il 

consiglio di classe accerta e verbalizza la non validità dell'anno scolastico, con l'esclusione dallo scrutinio 

finale e la non ammissione alla classe successiva o all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo. La verifica 

del superamento del limite e la riconducibilità delle assenze ai criteri qui elencati spettano al consiglio di 

classe, caso per caso, in sede di scrutinio. 

6. Come la famiglia segue le ore di assenza. Le assenze, le entrate posticipate e le uscite anticipate sono 

consultabili in ogni momento nel registro elettronico ClasseViva. Prima dello scrutinio del primo periodo e 

prima di quello finale la scuola comunica a ciascuna famiglia il totale delle ore di assenza accumulate 

dall'alunno, come prescrive la circolare ministeriale 20/2011. 

Il coordinatore di classe avvisa inoltre la famiglia quando le ore di assenza raggiungono il quindici per cento 

del monte ore personalizzato della classe, e una seconda volta quando raggiungono il venti per cento. I due 

avvisi servono a dare il tempo di intervenire mentre la frequenza è ancora recuperabile, e si affiancano alle 

procedure che il Regolamento di Istituto prevede per la frequenza irregolare. 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Federico Rizzo 


